La vita

1935 Fulvio Tomizza nasce il 26 gennaio in Istria a Giurizzani,  un  villaggio raccolto nella  parrocchia di Materada, a pochi chilometri dalla costa di Umago. 

Lo scrittore trascorre la fanciullezza al riparo da problemi economici, nella cornice di una natura “contadina” per la quale nutrirà sempre un amore sincero. 
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1944 Lasciata Materada, all’età di nove anni,  studia al seminario di Capodistria: la Capris dell’Albero dei sogni.  Da qui passerà  al collegio salesiano di  Gorizia, dove molti anni prima aveva studiato Pier Antonio Quarantotto Gambino.

1955 Viaggia attraverso la Jugoslavia fermandosi a Belgrado. Si iscrive alla facoltà di Letterature romanze dell’Università, studia all’accademia di Arte drammatica. Rimane in Jugoslavia  fino agli ultimi giorni del grande esodo. Dopo una sosta a Lubiana, parte per  l’Italia e  raggiunge a Trieste  la madre ed il fratello che  già avevano attraversato il confine. A Trieste  incomincia un nuovo capitolo della sua vita. In una stanza in subaffitto  incomincia  a scrivere Materada in cui ricostruisce il clima dell’esodo.

1960 Incomincia  a lavorare come giornalista per la stazione radiofonica della RAI.
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1961 Piantato le radici a Trieste, Tomizza si sposa con Laura Levi, figlia del noto musicologo Vito Levi, amico di Saba. Laura sarà “ la sua Anna Franck “ de La  città di Miriam : tema onirico, innestato e diluito nella “educazione coniugale” del giovane istriano che, dopo gli inquietanti anni jugoslavi, ormai adulto, è inurbato nella Trieste magica di Svevo e Saba. Nel 1965 nasce la figlia Franca.

1970 E’ invitato a partecipare a un ciclo di conferenze che lo porta in alcune città della penisola  e dell’Europa:  uomo di confine, Tomizza rievoca i drammi della regione istriana, spiega le sue scelte, parla dei suoi libri e della sua gente.

1977 Vince il Premio Strega con La miglior vita. Il romanzo ebbe in Italia una tiratura di 400 mila copie: è stato tradotto finora in dieci lingue.

1979 Già tradotto in quindici lingue, gli  viene assegnato  il Premio  dello Stato Austriaco per la letteratura europea.

1984 L’Università di Trieste gli conferisce la laurea honoris causa in Lettere “ per l’elevato livello artistico della sua intensa attività narrativa, nella quale si è reso acuto, originale interprete di una cultura basata sui valori della pacifica convivenza tra le genti “ 

1999  Muore a Trieste il 21 maggio.
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